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I ‘collegi elettorali Veneti. 


Per quanto a coonestare la prossima convocazio- 
fino dei collegi elettorali del Veneto si sforzino i 
giornali” Ministeriali, & fare. suonare altamente il 


‘diritto nei Voneti di tosto occupare il loro posto | 
i nella rappresentanza Nazionale, în nome della so- 


tanto order ‘e dei principi della Nazionalità, 
fi esseudochiè il ‘nostro suolo tostachè abbandonato 
dallo straniero, dovera ritenersi unito di pien di- 
fi citto alle comune patria Italiana: pure tutto ciò 
non basta a togliere a questa precipitata misura 
H carattere ‘della incostituzionalità di fronte al 
disposto: dell’ articolo 5.° della legge fondamentale 
per cuì. ggni onere di finanza ogni modificazione 
di territorio. deve vonir approvato dal parlamento 


| prima di avor.efficacia legale, e quindi prima .che' 


è la Venezia possa fermare legalmente parte dello 
stato. i 

Se come vuolsi. abbia ‘ragionato il Ministero, 
g l'italia. in. dizitto era completa, benchè una sua 
provincia fosse sotto il dominio straniero ed il 
territorio della Venezia per conseguenza doveva 
$ citenersi appena liberato come unito legalmente 
alla patria comune, in tal caso, noi domandera- 
fi o, perchè si volle ricorrere al plebiscito? lasciato 
pure un momento in disparte il fatto che questi.le 
sia stato più o meno imposto. 

In og. modo la questione piuttosto che sul 
campu. della ‘ legalità, ‘noi dobbiamo considerarla 
jsu quello dell’ opportunità; « dell’ efficacia. È 
Come sperare un buon risultato dalle precipitate 
| alezioni riel Venoto, se liberati dà jeri, non ci è 
i dato il tempo di ‘conoscerci, di intenderci, d' in- 
terrogare il nuovo orizzonte apertosi ai tostri 
sguardi ancora sabbarbagliati dalla splendida luce 
della libertà ? 

Come sperare che i collegi Veneti, nuovi alla 
vita politica, possano mandare in parlumento uo- 
i mini ispirati da savio amore della libortà intelli- 
genti, capaci, e sopratutto francamente progressi 
ati se questi uomini non sonò dîscissi con quella 
calma tranquilla e serena che dà l'indipendenza 
del cuore è delle ‘mente e che forma la garanzia 
i dell’ imparzialità ‘del giudizio ? ia 
Insomma questa precipitazione nelle elezioni cui 


ficare quel provvedimento 


pur . ' . 
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nessuna rfigione giustifica, noi lo abbiamo detto 


l altro giorno ed oggi lo ripetiamo, non può 


essere considerata che cite una manovra gorer- 


nativa, diretta & procutire sl ministero che.si 


sente debole di fronto al’ parlamento; im punto 
chie’ 
elelti sotto la pressione del momonto, ‘devono é3-' 


d'appoggio nel voto del Vateti deputati 


sere ‘necessariamente disposti ‘a sanzionare quegli 
atti i di ci risultati finali pastoritono la libera: 
zione della patria dallo straniero. Tanto e tale è !'iti- 
teresse del governo nell’ argomento cile a precipita 
re vie maggiormente le ‘elézioni ‘sdmbra perfino 
che col decreto realè che piomiulgherà la relativa 


legge nella Venezia saranno ‘abhrdvidti pier queste 


prime elezioni i termini ‘prescritti per la pubbli- 
cazione delle liste, dei reclami’ ecc. sa 

È voro che la Nazione, pretenderebbe di giusti 
ficare questo provvedimento con l’ esempio di 
quanto si fece nel 1860 per la Toscana e |’ Emilia. 
‘ Ma la Nazione, dimenticava o piuttosto voleva, 
dimenticare come all’ epoca dell' annessione dell’ I- 
talia centrale le condizioni del paese fossero ben 
differenti, | | 

Difatti a quell'epoca posti fra } Austria cho 
minacciava, la diplomazia che si agitava, i partiti 
che irrequieti premevono sul governo, era d’ uopo 
sopra tutto di affrettarsi, senza tenor conto della 
legalità ma solo della salute della patria, onde 
presentare all Europa il gran fatto compiuto di 
un parlamento Nazionale, 

Àà quell'epoca in una parole, l'abbreviazione 
dei termini per le elezioni era imperiosamente 
richiesta da una ragione politira che oggi non 
esiste, poichè oggi nessuno intende minacciarei, e 
seppure taluno volesse farlo, forse non lo tente- 
rebbe impunito. 

Se oggi quindì vì esiste una ragione a giusti- 
questa dovrà chiamarsi 
soltanto ragione ‘mesisteriale, ©) = O I 


CSRIESTE 


(£.} Da alcuni anni la storia della nostra città e 
della provincia istriana conta inItalia tutta uomini 
di valente ingegno che l’ illustrano colle lor penne 


me più può dirsi ignota come fu a tutti ed a noi 


stessi pochi decenni or sono. Gli scritti si moltipli- 
carono ed escirono così dai torchi libri ed opuscoli 
che valsero a ripristinare nel campo delle vicende 
nostre In luce della verità, ma, ancor molti e molti 
ed in ispecialo nelle provincie a noi più vicine e 
non si curano del nosro passato, o lo scorgono a- 


‘dulterato nelle pagine di chi vende l'ingegno al 


brillare d' un ciondolo. 

Permettetemi a dunque cho in mancanza: di no- 
vità interessanti io vi tenga brevemente parola della 
istoria triestina ove non radi ricorrono le helle 
gesta ed i nomi onorati. 


Antica fu la cosa pubblica retta a comizi di po- 
polo, e a chi ponderì sugli statuti e sulle vicende 
di Trieste forza è che li riconosca temprati a vita 
fortissima; In povera città istriana abbandonata a 
sè sola, circondata da nemici e da amici ancor 
peggiori per lungo correr di secoli sa serbarsi in- 
colume d’ ogni servaggio, alza orgoglioso il suo 
stendardo sulle rocche di S. Servolo, randa con- 
soli ed ambasciate a reppibbliche ed a imporatori, 
s° arma, combatte, muore ma non cede mai! 

Nel 1300 in 43 anni 37 volte presa e ripresa 
dai veneti, le fu forza eleggorsi un protettore cho 


pera de suoi. patrizi li. sarbò 
Uol} 
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più che coll armi la difendesse colla potenza mo- 
rile d'un nome rispettato. 
H duca d'Austria, signore di ricchi paesi fu chia» 


mato a “precipuo difensore della detta città, dei 


castelli di lei e del distretto, degli abitanti e dei 
distrettuali, ma non perciò reunéro meno le fran- 
chigie del libero comuno ce tutto affidato all o- 
più a lungo di tutte 
le altre italiche città. Un 

La nuova vita ‘però, ed i nuovi destini cui era 
chiamata la' città istriota, lentamente lentamente 
spargevano 1 semi precursori. Le tredici figre cssate 
andavano via via -estinguendosi, ‘la plebe entrava 
nel ‘1468 in quell’auie civiche sino allora serrate 
a chi non vantasso nobiltà di prosapia, finalmetite 
ecco ergevasi allato la ‘vecchia città, il rmovo loi» 
g0 ; ardera il palazzo del comune, schiudevasi il 
porto franco. Fu allora una guerra intima fra i 


vecchio a il nuovo; fra le rispottate memorie è ie 


‘muove genti sol desiderose di ricchezza, fra S. Giu» 
sto e la Borsa, fra.la storia e la favella italiana, 
deila fiera città dell'allabarda e la cosmépolitica 
naturà..degli abitatori del borgo. Venivan d'ogni 
parte, d'ogni terra: scondeveno tedeschi d' eltre 
Alpe, approdavano greci emigranti dalla lor patria 
oppressa, trucidata dai turchi, giungevano veneti 
‘che scorgevaino scemati i commerci della signora 
delle laguno, el ogni di s'ingrossava il remolic 
degli emigranti che altro scopo non aveva che quello 
che tante. volte mutò le sorti dei mondo: il pane! 
E il governo degli imperatori d'Austria li sicco- 
glieva-di buon animo 6 ligio alla politca nazionale 
tentava con essi soffocare il germe italiano, il pein- 
cipio repubblicano della sua protetta, gormaniszate. 
la città nuova sorgente sulle rovine del veechio 
municipio, dandole nome tratto da quello d'una 
d' Absburgo, in tedesco scrivende i nomi delle con- 
trade, in tedesco i libretti tavolari e gli atti ‘di 
governo. Ma vinse in gran parte anco questa volta 
la forte esistenza della città patrizia; nel 1780 
o poco priina avvenne la fusione <lei due quartieri; 
e la favolla ed i costumi italiani trionfarono d'ogni 
ostacolo, d'ogni barriera. E fu tanto il'trionfo ché 
ben presto tedeschi e greci accettarono il bellissi. 
mo idioma del si, più ancora dimenticarono' la 
patria lontana, e cangiando nome canpistono aspi: 
razioni e speranze. Italica divenne la ‘lingua ddi 
commerci e in:breve volger d'anni nei banchi af- 
facendati l Italia recrutò una nobilé schiera di 


poeti, di Jetterati, d' artisti. 

Si schiusero pubbliche esposizioni di belle arti, 
si fondarono’ giornali ove scrivevano Tommasci, 
Gazzoletti, Dall’'Ongaro, Besenghi ‘dégli Ugli, Som- 
ma, Vallussi. L'Avstria potò dhiudora le olficine ti- 
pografiche, sequestrare i ‘periodici, bandire i gene- 
rosi che oggi tutt’ Italia onora, ma il germe da essi 
sparso cadde iù terri ferace e produsse il fiora 
santissimo dell'amore di ‘patria: Quel fiore è Îl dono 
che Trieste porge ora all’ Italia, chiamandola fra 
grida di dolore a piantare il suo bel vessillo dai 
tre colori sulla torre di S. Giusto, sul fato di S. 
Teresa | Mia 

Ma io m' accorgo che troppo m' allungai, trala- 
scio quindi per oggi lo scrivervi; un «altro giorna 
quando mi faran difetto novelle di buon conio e 
la penna vorrà pur correro al calamaio vi natrerò 
dell’ Istria, della terra che diode ad Italia gli scritti 
dei Santorio, le tele del Capaccio, le armonie di 
Tartini. o 
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NOSTRE CORRISEIONDENZE 


Venegia 26 ottobre. 


{y) L'inebbriamento delle feste continua, Conti- 
nuano i clamori, gli evviva della popolazione ‘deli- 
rante; continuano le dimostrazioni imponenti e pa- 
triottiche. 

La piazza di S. Marco è il luogo dove conven- 
gono ) cittadini d'ogni condizione ed età. la 
elegante sala splendidamente illuminata per ii serale 
ritrovo. Il brio, la contentezza che a tutti traspare 
sul volto rapisce ed esulta. E 

Yari spisodi potrei citorvi, tutti ‘ solénni, tutti 
commoventi per mostrarvi di vanto delicato sen- 


tire signo animati i Veneziani: ma il tempo degli 


idlilii, dollo egloglie, delle canzoni arcadiche essentlo 
passato, me ne astengo, intendendo occuparmi d'a} 
tra cosa più importante, 

Avrete letta la circolare del Pasolini, 

L'impressione cl’ essa fece qui, fu bastantemente 
buona. Analizzata. è sempre Ia stessa pasta voltata 
e vivoltata da tutti 1 commissari del Re per la 
provincie venete. -- Noi non vogliamo ciarle semi- 
nutrici di vento, some dice | illustro Tomniaseo, vo- 
gliamo fatti, Si ricordi il Pasolini e per esso la 
sua consorte, che la Yenezia, dissestata per ll mar- 
tirin di tanti anni, non ha duopo di splendide fe- 
este, di soirées danzanti e di conversazioni ilella 
haute volée. Venezia ha bisogno di cose ben più 
importanti. 

Le sirene governativo non mancano di bruciare 
cinnamomi e inconso e mirra, al nuovo rappresen- 
tante, o ciò, prima di conoscerlo prima di attendere 
qualehè suo atto per giudicarlo. Il Pasolini, credo, 
voglia suguire la strada battuta dal Sella in Trdine, 
vale n dire farsi promotore, iniziatore, ecc., di s0- 
cietà, di riunioni, di club, onde meritarsi a Firenzo 
la nomea del suo collega, che fra parentesi, il vo- 
stro giornale prende talvolta a proteggere e ad 
Hlustrare *). Ad ogni modo sta bene sappiate, a 
ve lo assionvo sulla fede da gentiluomo, che a Fi- 
renze sì erede il Sella sia venuto tra voi ad illu- 
minare nua povera Beozia; il Cirriere Haliano, 
sun lancia spezzata, lo fa apparire novella Galileo, 
scuopritore d'un novello moto, nuovo Colombo, 
nuovo Copernico, seuopritore di mondi novelli. 

Ma sorpassiamo. 

Vedo con piacere che voi vi occupate e molto 
per quanto riguarda, sgravi d’ imposto e della ri- 
convocazione del Parlamento. In generale la stampa 
yeneta non se ne ilà per intesa. Lu Gaesetta di Ve- 
nezia mandò qualche legno sulle imposte e sulla 
necessità della abolizione del 533 !,, ma a corti 
insulti lanciatile del Giornate di Udine si rannic- 
chiò silente nè più aperse il heeco. Sulla riconvo- 
cazione delle Camere e tutt'altro. Avvezzi i nostri 
publicisti n studiare il catechismo politico sulle co- 
lonno delia Nazione e dell’ Qpiazione, non possono 
non predicare sullo stesso tona. Ell' è una disgrazia 
quella di dover servirsi della altrui falsariga, 

La stampa veneta, anzichè perdersi in questioni 
di nessuna utilità; sonza schiccherare articoli qua- 
vesimgli, sulla pazzia della imperatrice del Massico 
o sulle questioni del Bey di Tunesi colla Russia, 
dovrebbe invece di queste, occuparsi di cose di pra- 
tica e vitale utilità, Che faromo noi se in parla- 
imento andranno n sedersi cinquanta melvoni, che, 
nuove mummie, si facciano manutengoli della vo- 
tontà di pochi? Il volere sl parlamento i Veneti 
così ee-abrupio a votare il trattato di pace è un 
atto volpino del governo, è una trappola bella e 
buona per far eleggere i suoì candidati. Di faiti 
come potremo noì eleggere persone degne di rap- 
presentarci, pe liberati ieri non possiamo a fondo 
connscerle? 


*) fspeltando l'opinione espressa dal nostro corrispondente, 
fon possano a meno dal canto nostro cli osservirgli che «La 
Yoce del Populo» non cadde mat in isvenimento per troppa 
tenerezza verso il Sella, , La Voce del Popolo # prese a di- 
fendere Îl Sella quando appena gitinto, seonosciulo fra nat gli 
gi lanciarono nudosso accuse mi Insulti, Altorchè eomineiò nd 
vperare ,; La Yoce del Popolo non manrò di rinfuecfargii la sun 
smania, di vol&r in lulto è per tutto mettersi iN inezzo; non 
manedo di binsimerlo per la sua indolenza terche gli alti ri- 
sguutdanti la domanda per la succursale della Banca dormil. 
vano dello grossa sui suo tavalino; quando nella nomina «dei 
depotall  provincinii  qtedo In falla, 6 nale BIlra cose; como 
nen mancò di flodarlo dove meritava; la passione non deve 
ACCBCATE, 





LA VOCE DEL POPOLO. 

Io voglio sperare che nella discussione non re- 
sterà solo il Vostro giornale, e che altri validi com- 
pioni, se ne occuperanno di questo grave argamento. 

Tocca alle stampa non vendereccia, non schifo 
samente servile, tener alta.la bandiera della verità 
e del progresso. UR, O 


. - 
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Di Tolmezzo 2A ottohre 1960. 


Quelli gioia, vle appena sorta nell’ anime no- 
stre al primo spiegarsi dol patrio vessillo ci venno 
iniguamente repressa dagli abbietti Teutoni nei due 
mesi che ci furono ospiti incresciosi, eruppe splen- 
dida, libera, entusiasta, tosto che una mano di 
ferro ci tolse dall’ enumerare i palpiti del nostro 
cuore, che un' occhio injetato di sangue cessò di 
seguire perfino ) atteggiarsi «delle nostre fisiono- 
mie, 

La festa di domenica ci comprovò che ancho in 


quest’ ultima lembo d'Italia il sentimento nazionale | 


non è .ilanguidito dalla gelida aura che verso nol 
spira dalle nordiche steppe, ma come le alte vette 
dell'Alpe ei dividono materialmente dal brutto pae- 
se, anche l'anime nostre colla forza delle loro opi- 
nioni, colla costanza del loro affetto alla patria si 
mantennero sempre inviolate dall’ influsso stra- 
nier'o, 

Dopo un solenne Todeum assistito da tutte ie 
autorità è da una pressa di popolo, aprivasi gulla 
nostra piazza sopra un palco sfirzosamente addoa- 
hato l'urna accoglitrice il vota espressivo una vo. 
lontà da oltro mezzo secolo maturata. -— La fau- 
sta cerimonia compivasi fra un continuo grido «di 
giubilo, fra l'armonia della banda cittadina cui 
rispondevano dalla montagna le salve dei mnorta- 
rotti. 

Uno splendido banchetto di 80 coperte riunì n 
sera ogni classe di cittadini, gl' imupiogati di cia- 
scun dicastero, l' ufficialità della Compagnia Ber- 
saglieri stazionata a Villa. Fu un continuo brindisi 
alle. glorie dell Italia ridonata agli Italiani, ai suoi 
eroi, dl suoi martiri, a} nostro Re ec a chi degna- 
mente lo rappresenta in questa Provincia. Ma, con- 
fessiamolo, il grido che più ci comuosse fu quello 
concordemente èmesso: , abbasso il municinalisino, 


abbasso distinzioni di casta, siamo tutti fratelli *, 


parole che ci fecero sperare spente certe ive inge- 
nerose v siretta una solidarietà di principli capace 
di fav svolgero nel nostro paese quegli elementi di 
forza morztle ond’ è fecondo, e cele possono con- 
durlo n primeggiare fra gli nltri Capodistretti. 

Perchò FP csultanza di loro ai quali sorrise fortu- 
na non cadesse a scherno del povero, venne sulla 
pubblica piazza. servito dai civili un pasto ai mi- 
serabili della più verde e della più tarda età, e 
l'obolo della carità cittadina soccorse  generosa- 
mente quella classe più infelice della società, che 
ricordano giorni per essa inigliori c giustamente 
schiva ili battere alla porta altimi per stendere la 
mano alla ciemosina. 

Una bella luminaria di tutto il paese chiuse il 
giorno più memorabile della nostra vita, un giorno 
fra 1 più gloriosi per la storia d' Italia. 

Testè erano dalla npstra Pretura pubblicate le 
risultanze dello scrutinio pel plebiscito. La Carnia 
diede 8826 voti pel sì, uno pel no. Abbiamo ar- 
gomenti pev segnalare il Giuda in un prete del 
Comune di Lauce. 





NOTIZIE ITALIANE 
Firenze. — La Gezzeita ufficiale reca: 
Il decreto che stabilisce il numero. dei deputati 

del Veneto e di Mantova a cinquanta; cioà: per 
la provincia di Belluno 3, per la provincia di Man- 
tova 3, per Padova 6, per Rovigo 4, per Treviso 6, 
per Udine 9, per Venezia 6, pur Verona ti, 6 per 
Vicenza 7. 


Venezia. Lesgesi nella (azz. di Fenezia: 
la riconsogna dei depositi gindiziali concentrati 
«dal Governo nustriaco nella Cassa di finanza di 
Venezia, è giù cominciata, 6 procede colla maggiore 
alacrità, Per parte del Governo nazionale seno in- 
caricati, il cav. Marco Angelini, presidente di Se- 
zione di Corte d'appello, che già ebbe egualo mis- 
sione nel 1859, ed il cavaliere Giovanni Pizzagalli, 
delegato del Ministero delle finanze. 


Ecco le parole con le quali la deputazione Ve- 
neta accompagnò a ‘S. M. il Re l’'iniîirizzo di 
omaggiv e di devozione di tutta Vanezia ! 

. Dire! Venezia superba di poter risplendere final- 
mente: fra le più lucenti gemme della Vostra co- 
rona di onarò dell'incarico di presentare alla Mae- 
stà Vostra questo suo atto di omaggio. - 

Ad essa non resta che l’ effettuazione di un ul- 
tino voto a rendere piena la sua esultanze, cd è 
quello della Vostra presenza. Degnatsvi dunque, o 
Sire, di esandirla, e di abbreviare per quanto Vi 
è dato il penoso intervallo per chi da tanto tempo 
attende sì solenne avvenimento. 


Il Paese dà con tutta riserva la notizia che il 
ministro delle finanze abbia - ordinato che fino a 
nuovo avviso debba essere sospesa la riscossione 
delle quote di prestito assegnate a stranieri, a qua- 
lunque nazione essi appartengano. 


Padova. — Leggiamo nei @iornale di 
Padova : 


Anche i r. r. cappuccini, ad imitazione delle con- 
sorelle Eremite negarono l’ omaggio dovuto al prin- 
cipio nazionale in occasione del plebiscito. Mentre 
esse, come abbiamo annunciato rifiutarono di fir- 
mare l'indirizzo delle donne padovane al Re, di- 
cendosi morte affatta a questo brutta mondaccio, i 
cappucciri, che pur campano d' €850, addussoro in- 
vece non avere per anco ricevute istruzioni da Roma 
o Venezia. i 

Quost' Ordino di questnanti vuol giustificare con 
nuovi fatti la provvida legge della soppressione 6 
noi d’oggi in poi saremo autorizzati a chiudere te 
nostre porte in faccia a coloro che tanto .paleso- 
mente addimostrano non. aver nella di comune 
eo proprii concittadini. 


Verona. — Pubblichiamo il seguente indi- 
rizzo dei parcachi di Verona a S. M. if Re: 
» Maesta, 
»r Nell'esultanza universale della patria redenta, 
i parrochi della città di Verona, che per il pro- 
prio ufficio condividono le sciagure e Te gioie del 
popolo, non possono essere a nessuno secondi; anzi 
nella vera. liborti, vitonoscenda onorata quella re- 
ligione che della libertà diffuse la prima onda he- 
nefica, umiliano al trono Vostro speciali sentimenti 
di amore, di ossequio, di obbedienza, i quali in 
ogni tempo nel loro sacro ministero infonderanno 
colla parola a call’ esempio nel popolo alla loro 
cura affidato. 


» Yerona, 20 ottahre 1866. 


Palermo. — Il Corriere della Sicilia veca: 


I stato tradotta agli arresti nol forte di Castel- 
lamare il luogotenente dei veterani D' Ondes Reg- 
gio, signor Pietro, imputato di aver tenuto una 
condotta riprovevole durante i moti di Palermo, e 
di avere sforzata la cassa del distaccamento, ap- 
propriandosene i denari in essa contenuti. 

Il fatto venne deferito al tribunale militare, il 
quale procede contro il medesimo per imputazione 
di tradimento. . 





ESTERO 


Vienna. — La Auova Stampa Libera di 
Vienna reca: 


Prossimamente arriveranno a Firenze dei pleni- 
potenziarii del Granduca di Toscana e del duca di 
Modena por trattare sulla consegna dei beni pri- 
vati di questi principi spodestati, a senso del trat- 
tato di Vienna, Pare, secondo lo stesso foglio, che 
nelle rispettive conferenze sarà rappresentato auche 
l’ex-re di Napoli, 

Lo stessa giornale dice di aver risaputo da si- 
cura fonte che |’ ex-re di Napoli si prepara a partir 
da Roma. 


Leggesi nella Presse : 


La strada ferrata della Val Pusterla è destinata 
a congiungere il Tirolo meridionale col cuore delia 
monarchia, È voce che si pensi pure ad attivar 
una comunicazione diretta fra Salisburgo ed il Ti- 
rolo settentrionale. 













I gesuità eccitano. tuttora :a Praga l' irritazione 
bipolare. Durante sil setwizio. divino celebtato da 
Buo' padri, ébbero “luogo: onergiche dimostrazioni. 
ne di essi furono feriti nelle loro celle da pietre 
bnciate loro per le finestre. 


Francia, — Leggiamo nel Memoria! Di- 
Homati Ue 7. 4 } di "REGINE E LANE LAT BE 
Lé ‘scàdenza’ prossiràa della ‘convenzione del 15 
ttembre richiama naiuralmeute la pubblica atten» 
one 0 le preoccupazioni del gabinetto delle Tui- 
Lies sull avvenire della sovranità temporale del 
AE | " 1 

|) goveino frnnceso avrebbe diclinrato di nuovo 
io desidera e vuole il mantenimento dî questa 
bvranità, A prezzo di certe riforme interne, com- 
Bate collo stabilimento di relazioni regolari fra 
foma e l’Italia, la Francia è pronta a garantire 


# papa ? integrità dei suoi Stati attuali e Ia piena 
*dipenza della sua doppia sovranità. 
N È in questo senso che il gabinetto delle Tuile- 
Hos avrebbe fatto parlare a Roma, insistendo di 
Bovo sulla ‘necessità di un rinvvicinamento poli- 
ico fra l'Italia, definitivamente unificata e la Santa 
kde. Noi non sappiamo quale accoglienza serbi la 
bite di Roma o queste proposizioni, ma non è a 
bitarsi che la sua risposta rion sia ispirata dal- 
finteresso urgente che ba il papato d' essere ras- 
curato positivamente contro lo imprese della ri- 
pluzione italiana. 
{Siamo in grado di aggiungere. che -il gorerno 
lancese ha comunicato le suè viste a quanto ri- 
tarda alle potenze cattoliche con un dispaccio, 
trcolare ili data recentissima, 















A) 


Ultime Notizie 


f Scrivono da Cosenza: 

iI] giorno 20 si è ‘presentato al pretore di Lon- 
bbucco il brigante Stasi Pietro 6 per cura del 
ttoprefetto di Rossano furono arrestati i briganti 
ipodero Luigi e Campana Giovanni. Questi face- 
no parte dolla banda Catalano e sono autori di 
hrecchi ricatti avvenuti nel cireondario di Cotrone. 
MEL (Garz. Uff.) 
ds: ha da Chieti: | 
iDal 18 corrente ottobre a tutto il 22 si sono 
esentati spontaneamente alle diverse autorità della 
lovincia quattordici briganti. Fra breve si otter- 
{uo probabilmente altre presentazioni. 

gl giorno 21 si presentarono al sottoprefetta di 
ssto altri cinque briganti. soliti ad aggirarsi in 
lel circondario. (Id) 


Scrivono da Salerno : 


Il giorno 16 il brigante Mentrella Costabile si 
ksentava spontaneamente all’ autorità locale di 
Rignano (circondario di Campagna). (Id) 


!Si ha da Palermo, 22 ottobre: 


iLe perlustrazioni eseguito nella scorsa settimana 
ir cura dell'autorità di pubblica sicurezza ebbero 
‘ risultato 1’ arresto dì 193 malviventi (Jd.) 


Diamo il risultato del plebiscito dei Veneti è 
intovani residenti in Firenze: 
Votanti 410 
.. 0 Peri sì . 409 
| __ Peril no . i 
fNell' atto di proclamare questo risultato, il pre- 
s del 1. Mandamento, avv. Francesco Biancini, 
pronunziate le seguenti parole: 
I Veneti e Mantovani in Firenze, del pari che i 
o concittadini, in tutti ì comizi del Regno hanno 
to una volta affermato, e nol -modo più solenne 
ell’ italianità che'ad onta di lunghe e durissime 
ive confossarona sempre. 
Ill resultato generale del plebiscito, di questa 
endida manifestazione del diritto popolare a cui 
e la patria nostra di essersi legalmente costi- 
{a in Nazione, le sarà, noi ne siamo convinti, 
bva e giusta ragione di legittimo orgoglio e ar- 
Mento a un tempo del non lontano suo completarsi. 
- Viva l'Italia! Viva il Ro! 


positivo che Francesco Borbone parte da Roma 
brimi di novembre ;} e con esso si vorrebbe da 
ini far partire ancho il papa. 





LA VOCR DIM, POPOLO 





Queste sono le istigazioni della Spagna e del 
partito borbonico e gesuitico, Ma il papa è iude- 
ciso tra l'aspettativa benta degli avv nimenti pros- 
simi, ed il veniva A patti col tioveru» di Firenza; 
lu rissoluzione di partire è quella più avversa. A 
Roraa sentono tutti di fav parte d’ Italia, 6 nessu- 


no più crede ulla durata.itlel Governo puntifivio, 


nemmeno il prpa. 
| ene : È 
TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Virssa 25 ottobre. - La Gazeetia di Tirnna 
pubblica oggi nella sua parte uffiziale un rescritto 
sovrano, con eni la Dieta di Croazia c di Slavonia 
viene convocata pei 19 novembre a. c. 

La Wiener Abendpost constata che i passi fatti 
da parte del governo spagnuolo riguardo alle mi- 
sure da prendersi per la protezione del Papato, 
non hanno mai assunto il earattere di formali pro- 


poste, per cui il governo non si trova indotto di 
dare sn ciò una qualsiasi risposta. 


PraGa 24 citobre. Sun Maestà l'Imperatore è 
giunto questa sera a Praga accolto da ogni parte 
con giubilo immenso. All’ allocuzione tenuta dal 
borgomastro in lingua boema, l'imperatore rispose 
in boemo ed in tedesco. 


CosrantInopoLi 24 ottobra. Tutti gli agenti diplo- 
matici francesi in Oriente ebbero l'ordine d'intluire 
energicamente contro le tendenzo rivoluzionarie, 
essendo ciò urgentemente chiesto dalle attuali cir 
costanze. 

Agenti consolari russi viaggiano nella Kumelia p 
nella Bosnia. 


Parior, 24 ottobre. -- La France d'oggi reca: 
I negoziati per un trattato di commercio austro» 
francese procedono bene. Assienrasi clie alcune 
difficoltà ancora esistenti stanno per easere appia- 
nate. Fra pochi giorni si attende un piono accordo. 


CosraxtIinorozi, 24 ottobre (di sera). -—— Il prin- 
cipe delia Rumenia è qui arrivato, ed ebbe imme- 
diatamente udienza dal Sultano, dalle cui mani 
ricevette Il atto di riconoscimento. 

Il Sultano ba intenzione di affidare il comando 
in Candia ad Omer pascià. Da Candia sono arri- 
vate notizie sfavorevoli. Gl' insorti combattono ac- 
canitamente da guorriglieri. 


Pretrosoroo, 24 ottobre, --- Il friornale di Pie 
troburgo serive : Il richiamo del generale Kaufmnann 
non implica alcun cangiamento politico. Le pro- 
vincie occidentali debbono divenire essenzialmente 
russe } Il Governo proseguirà risolutamente nel re- 
gno di Polonis il suo còmpito di liberare la so- 
cietà polacca dagl’ infiussi anarchici e rivoluzionari, 
i quali impediscono la fusione degl’ interessi po- 
lacchi e russi. 








NOTIZIE DI PROVINCIA È CITTA 


Il plebiscito a Pozzuolo, Taciamo degli spari, 
dello scampanfo, degli archi trionfali preparativi 
alla festa, ed entriamo nella domenica 21 corr. 

Lo squillo de’ sacri bronzi c' invita alla chiesa, e 
noi. ci associamo al numeroso popolo che y' accorre 
alia solenne funzione, La banda del pacse, che 
molto bene corrispose all'istruzione del benemerito 
maestro sig. Antonio Pollanzani, è già ben ordi- 
nata sull’ orchestra; i cantori di Sammardenchia 
(Gliale di Pozzuolo) bene istrutti del rev. cappel- 
lano del luogo stanno sfilati in coro, la prima 
volta che a Pozzuolo 8’ incontra il grazioso con- 
corso della dupplice armonia. Ed è al nostro Sin- 
dace Antonio D.r Masotti che si dere la ricono- 
scenza del ritrovato. 

Ma zitti. Insieme alla sua Giunta entra questi 
nel tempio pavesato dei tre colori della nazione, 
ed una marcia vivace l’ accompagna al suo posto 
pe ordinato, è dir vero, dal santese della parroc- 
GIA. 

E comincia la Messa. lì. cerimoniale del clero 
il coro, P orchestra diedero a questa funzione a- 
spetto ben diverso d’ una qualsiasi funzione di villa. 

Finita la Messa fu cantato il Tedeum coll' ora- 
zione pro Pege nastro. * 





[eli 


. All’ una pom. la campana maggiore chiamò di 
nuovo i Pozzuolesi alla chiesa. E di là il Sindaco 
preceduto dalla banda monturata a dar più spicco . 
alia prima festa nazionale, seguito dal clero e dal 
popolo si recò sulla piazza del paese, dove già 
stava preperata la presidenza del Plebiscito. Ed 
ebbe luogo la votazione dei Pozzuolesi. 

Questa finita, il Sindaco si levò, e, preceduto, 
dalla bande e da dua tricolorati vessilli, andò al- 
l'entrata del paese a ricevere una frazione per 
contilurla trionfalmente sul luogo. 

E così di seguito le altre tutte. 

Spettacolo in vero commovente. Non era affetta- 
zione, non era civetteria, Un sentimento profondo 
e tenero guidava ogni moto, dirigeva ogni atto. 

Sopra una populuzione di 0100 abitanti si tro- 
varono allo spoglio dell''urna 720 voti, tutti affer- 
mativi. 

E devesi gran lode pure ni veverendi Sacerdoti 
d'ogni singola frazione che seppero persuadere | 
loro paesani dell'importanza, naturalezza e dovere 
del grand'atto che aveano a compiere; e pell' esem- 
pio che diedero col venire rila lov testa a disim- 
pegnarlo. 

Veniamo ora alla sera. 

Oh, ciò cho si vide quella sera a Pozzuolo non 
fu veduto più mail Spari fuochi d'artifizio i più 
variati cd eleganti, musica sopra un palco impror- 
visato, guardie civiche monturate che invigilavano 
al buon ordine, nulla mancò & divertire a tutto 
gusto per un buon pajo d'ore una turba di popola 
che mai più l'eguale sulla piazza di Pozzuolo, la 
quale esprimeva una gioia la più ingenua, la più 
pura con mille evviva ali’ Italia redenta, sì Rea no- 
stro Vittorio Emanuele, ed al Sindaco del comune. 


Istituto Convìtto in Palma. — Col 1. novem- 
bre p. v. si aprirà in questa città un istituto-con- 
vitto privato ove s' insegnoranno col nuovo meto- 
do impiegato nei R.R.. Licot d' Italia le linguo 
Italiana, Francese, Latina o Greca, unitamento 
alla storia e geografia cd alle matematiche ele- 
mentari e superiori. L' istruzione Ginnasiale vi 
sarà per quanto più sarà possibile unita alla too- 
nica e l'alunno pottà percorrere vegolarmente 
tutte le clussi fino alla filosofia inclusive. HR quaen- 
to agli esami tanto d' ingresso che del corso dell''an- 
no si faranno tutti nello stabilimento senza aggra- 
vio ulcuno per le famiglie. Il nuovo istituto ‘occupa 
il magnifico locale dell’ antico convitto del M. R. 
D. Zanarola, il quale essondosi a giusto titalo me- 
ritato la stima c la confidenza di tutti nella Dire- 
zione del primo, conserverà nel secondo l' impore 
tante posto di maestro di Religione. Le condizioni 
che si esigono per essere ammessi come convittori 
o come esterni sono accennate nel programma che 
sl consegna gratis gi richiedenti. 


Palma, 25 ottobre 1866. 
Il Direttore GumenDos professore laureato. 


Direzione Generale delle Poste. Si reca & 
pubblica notizia che col giorno 29 del mese vyol- 
gente vengono soppressi tutti gli uffizi di posta 
militare e che per ciò, ad evitare disgusti e ritar- 
di nell’ arrivo a destino delle corrispendenze pei 
militari di ogni grado e di ogni arma, è indispen- 
sabile che nell'indirizzo delle medesime sia indicata 
la località nella quale stanzia il destinatario 8a pos- 
sibilmente anche il reggimento, il battaglione o la 
batteria a cri appartiene. 

Si avvisa inoltre che col primo del prossimo mese 
di novembre sarà esteso il servizio dei vaglia ordi- 
nuri o militari agli uffizi veneti di Belluno, Pado- 
va, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vi» 
cenza ed a quello di Mantova, e che dal primo del 
successivo dicembre il servizio medesimo verrà nt- 
tivato in tutti gli uffizi del Veneto e della provincia 
di Mantova. 


Torino, addì 18 ottobre 1866. 


Il direttore generale 
Gi. Bansavara. 


Generosa offerta. — Il signor Ferdinando Tom. 
ba nostro concittadino raccolse fra i sudditi ita- 
liani a San Francisco la ingente somma di fran- 
chi 72,729, a vantaggio dei concorzio nazionale 
per il pagamento dei debiti del regno d' Italia. 


LA VOCESDEL POPOLO . - 





Alla Spettabile Camera di Commerelo venne 
inviata la seguente rimostranze: portante la firma 
di molti signori negozianti di questa città, 

Speftulile Cumera di Commercio. 

I sottoscritti negozianti e fabbricatori di Corami 
ia Urline presa cognizione. dolle Tariffe Doganali 
Italima: trovano aggravata di nno dazio fortissimo 
la merce di loro produzione. Tacentdo pel mumento 
sul dazio Entrata da Cosi e Pellami fmi Esteri, 
di cuni pur il pause ne fa nn forte consumo, e che 
per cause dipendenti da combinazioni atmosferiche 
Non possono qui venir conlezionati, non si può 4 
meno di far osservare che ii dazio sortita che col- 
pisce le nostre produzioni porta con se la conse» 
guenza che nua delle principali industrié nazionali 
del paese cd anzi più generalmente parlando del 
Veneto debba andar di tanto HMdotta da doversi li- 
mitare ai puri e piccoli hisogui locali. invece. che 
servir anche all' Esportazione. 

Quest'industria fa oggidlì Invorare è vivere circo 300 
operai e di conseguenza altrettante famiglie la mag- 


wior parte della Città e suo circondario, © questi 


pel fatto dell''impedita esportazione verso la Ger- 
mania verrebhero ridotti appona ad una quinta parte. 

I Corami forti hattuti di nostra produzione fanno 
concorrenza tti Corami della Germania non tinto 
per la ragione della loro bontà e solidità, quanto 
per ia ragione del minor costo che hanno, tale da 
poterli: stherciare convenientemente sulle piazze di 
Trieste; Lubiana, Klagenfurth, Villacco, Gratz, Vienna 
e fino anche a Praga e nel resto della Boemia e 
Moravia a prezzi inferiori di quelli dei loro fab- 
brienti indigeni. L'importanza poi del  commergo 
d' Esportazione in Corami lavorati dalle nostre fab- 
briche è tale che possiamo con tutta certezza asse- 
verare che l'amnuo giro colle sopradette Provincie 
riella Germania anmnonta alla non leve somma di 
virea 5 milioni di lire Italiane. 

Da questi Imévi conni cotesta Lodevole Camera 
di Commercio comprenderà di leggeri quanta im- 
porti al ben essere del paese che questa industria 
venga fnvorita, 0 nono totalmente inceoppata come 
fn è al presento dai dazi tutti, ma principalmente 
da quello d' Uscita. | 

Egli è percio che i sottoscritti interessano questa 
lodevole Camera di Commercio a voler imalzare 
supplica al Kegio Ministero del Conimercio, onde 
penetrato dall’ importanza del fatto provveda a che 
vengano tolte leo cause che annionterebbero del 
tutto questa quasi mnica e forte Industria locale, 
facendo anche a risaltare 1 bisogno d’ un provre- 
dimento immediato onde quest Industria possa al. 
ineno contmuare sulle Dasi presenti, dovendo altri- 
menti appigliarsi con dispiacero e con gravissimo 
danno alla dura necessità di togliere il lavoro el 
i mezzi di sostentamento ad una quantità non in- 
differente di operai. | 

Udine nell’ ottobre 1856. 
(seguano le firme) 





Settari inglesi. —- 1 settari inglasi, dice la 
Evance, interpretano in un modo shbastanza singo- 
lare i precetti del Vangelo. I puyseistì, per esempio, 
appogmandusi nl versetto sopra i montoni s ie pe- 
core fanno una separazione nelle chiose fra i due sessi. 

Un ministro battista ha fatto ancora meglio e 
interpretando il sacro testo lia voncepito l’ inge- 
gnosa idea di separare i convertiti dagli increduli 
v per lo meno dai “ticpidi ili spirito, secondo l'in- 
giunzione formale di Gesù Cristo: “I moutoni starino 
alla min simstra e le pecore alla mia destra, 

Dopo questa innovazione i peccatori sono obbli- 
gati di prendere posto nelle gallerie superiori della 
chiesa, mentre i sarti si collocano più al hasso at- 
torno alla cattedra: mano mano che le pecorelle si 
presentano, un sagrestano domanda loro con gravità: 

Siete vol santo? Allora passate di là; 80 glete 
peccatore, tenete a smistra, all ultima galleria, 

Questo metodo, frutta di tutta riflessione, lascia 
peri qualche cosa 0 desiderare; perchè vi sona 
molti sunti timidi ed umili che uom osano rivendi- 
cave questo titolo e vi hanno pure del peccatori 
sfrontati è bricconi che non faranno esame di co- 
scienza per proclamurzi suste. 





gerente responsabile, A. Cumpho 


Convitto Candellero 





Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 


Saluzzo N. 38. 


GABINETTO 
MAGNETICO 


PER CONSUL'PAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 










La Sommambila signora Anna d' Amico, 
essendo nna delle più rinomate, e conosciute 
in Italia e all estero per la tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si [a un do- 
vero «dl avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e sintomi di una per- 
sona ammalata, ed un vaglia di L. £.20 cent. 
nel riscontro riceveranno ii consulto della ma- 
lattia e delle loro curò. | 
Le lettere dovono dirigersi al prof. Pietro 
il Amico magnetizzatore in Bologna (Italin), 
In mancanza di vaglia d’ Italia c d' Estero, 
spediranno IL. 4 in francobolli. se 


PRIMA: SOCIETA" UNGRERESE 


DI ASSICURAZIONI GENERAL 








t}uesta Società istituita in Pest nel 1859 col ca- 


pitàle di duo milioni di lire, è grazie alla modicis- 
sima tariffa doi premi ed alla puntualità nell a- 
dempiere fe proprie obbligazioni, cotesta è siffatta 
guisa ie suo operazioni che il fondo sociale fu 
elevato a venti milioni di live. 

Sua Maestà Vittorio Emanvelo ii Ne d' Italia 
con decreto T aprile 1861, N. 848 la antorizzò a 
fare il suo commercio in tutta T Italia riguardo ai 
dammi prodotti dal fuoco e dal fulmine, si trasporto 


di merci per acqua e per terra, cd alle assicura. 


zioni sulla vita nelle varia combinazioni risultanti 
dai suoi statuti, | I 

La Società conchinse già 2000 contratti a mezzo 
del suttoseritto Agente in brevissimo gira di tempo, 
e molti altri sta per conchiudere, essendo ormai 
provato come casa stuga ogni.idea di contestazioni, 
e pronta e leale si inostri nel liquidare e pagare 
le sommo che deve. 0 

I'dine, dull_Agenzia principale 
Borgo Ex-Cappnecini, N. 1907, nero. 


I Rappresentante: AntoNiO Fans, 





È uscito il primo fase. dell'Opera 


LA GUERRA DEL 1866 


IN GERMANIA RD TN ITALIA 


DESCHIPTA DA, 


GUGLIELMO RUSTOW, 





L'opera consturi di 10 fascicoli e costa it. I. 1. 





Si vende da Paolo Gambierasi. 


Udine — Tipografia di G. Seitz 











— SULLE COSE PRESENTI. 


DIALOGO 
fra .il Padrone e il Fittajuolo 


GIANDOMENICO CICONI, 


Vendesi nelia Libreria Nicola in piazza Fittorio 
Emauuele per ital. cent 30. 


SINOTTICO POPOLARE 











Pella riduzione dei pes, per liquidi è solidi, mi- 
sure lineari, di capacità, Agrario ® geografiche, in 
uso nella Provincia del Friuli e dei paesi limitrofi 
col pesi e misure metrico-decimali in corso pel 
Regno d'Italia 0 


CON RACCUAGLIO © 


delle valute, pesi © titoli delle vario nigiote 
| Ifallane ed estere Di 
COMPILATO DAI RAGIONIENE Nr 


GACNTE peniiverstitkik, 





Si vende in Udine dal Librajo Paolo bambilorasi 
ul prezzo di e. 65 it. pari a a. 26 vr. a. 





È sempre aperta l’ associazione al 


TECNICO ENCICLOPEDICO 
CONTENENTE i 


le migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 
dell’'Agronomia, della Matematica, Medicina, Far- 
macia, Economia domestica, Storia naturale, Com 
mercio, Industria, Navigazione! Strade ferrate, #06, 


Si pubblica n puntate mensili di 64 pagine 
| in ottavo grande, | UU 


Prezzo lire 12 annue per l Ialia, 


in premio l Associato riceve un diplorta di métti- 
bro corrispondente dell Istituto. filotecnica nazia ale, 
Por associarsi basta inviare iù vaglia posta o di 
lite 12 alla Direzione del Tienido Encicloneauo ‘iù 
Lugo Emilia, RT 





Al Onorevole | se 
CETO MERCANTILE 


Lì sottoscritto offre -al rispettabile Ceto Mercan- 
tile la sua servità. nel ramo spedizioni per 


PORTO-NOGARO — 


Onestà e ristrettezza nei prezzi d' aff'ancazione 
e ln sua lunga pratica in questi affari, sono i ti- 
toli, che esebisce a chi lo vorrà onorare coi pre- 
giati suoi comandi. | | 
- Com distinzione sl protesta 
:ARLO NIESNER 
in 8. Giorgio di Nogaro. 





Lirettore, Avv. Mass. TALVASONE 


